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Mentre i fisici Mattioli e Scalia si dimettono dalla commissione [&¥^t&Sb 

Conferenza sull'energia 
Craxi dice: «Non ci sarò» 
I due scienziati afrermano: «I documenti di base sono stati approvati senza discussione collegiale, con un 
colpo di mano» * li presidente del Consiglio incarica Zanone di inaugurare i lavori a nome del governo 

ROMA — Si svuoto, ogni ora 
di più. la conferenza energe
tica che RI aprirà martedì a 
Roma. Ieri aera I professori 
Olannl Mattioli e Maximo 
Scolla hanno annunciato uf
ficialmente Il loro miro dal 
lavori. La decisione e venuta 
al termine di una lunga e 
agliata riunione della com
missione •energia e svilup
po' presieduta da Baffi 

Che cosa ha detcrminato 
questa decisione? I due do
cumenti di base della com
missione «sono stati appro
vati senta discussione colle
giale, con un colpo di mano-
— hanno dichiarato al gior
nalisti Scolla e Mattioli - . 
Del due documenti, il primo, 
che affronta l problemi ener
getici su scala mondiale, «e 
stato approvato dopo aver 
discusso appena 13 delle 100 

Kaglne di cui e costituito- — 
a dotto Mattioli. Il secondo, 

che da prospettive e indica
zioni per 1) futuro >o stato ap
provato senati neanche pas-

sarò all'esame dettagliato-. 
Questo secondo documen

to — assai delicato proprio 
perché deve informare sul 
futuro delle scelte — è stato 
fatto passare senza discus
sione 1 due fisici hanno fatto 
mettere a verbale che si trat
tava dt un colpo di mano e 
hanno annunciato che si sa
rebbero rivolti ni parlamen
tari garanti della conferenza 
affinché facciano valere II lo
ro ruolo. 

Mattioli e Scalla hanno 
dato atto a Baffi *dl aver fat
to il possibile per arrivare a 
recepire gli clementi essen
ziali della loro posizione, ma 
— aggiungono — Il presi
dente si e trovato contro un 
muro che spingeva per II vo
to-

Se è -significativo che co
munque — hanno sottoli
neato I due fisici — solo 7 su 
13 componenti della com
missione abbiano ritenuto di 
assumere una posizione a fa
vore di un significativo ri

corso alla fonte nucleare* è 
comunque altrettanto preoc
cupante che al Parlamento 
.arrivi un'Indicazione in cui 
si raccomanda l'uso di car
bone e nucleare senza una 
precisa analisi di costi e be
nefici, non accogliendo una 
raccomandazione che veni
va proprio dal presidente 
Baffi-. 

La burrascosa seduta del
la commissione dà una nuo
va conferma di come la con
ferenza stia perdendo per 
strada il suo significato che 
era quello, appunto, di forni
re al Parlamento I più ampi 
scenari sulle scelte energeti
che che 11 paese dovrà af
frontare. e di come si spinga, 
invece, verso una soluzione 
filo nucleare 

Una preoccupazione che è 
stata subito recepita dal co
mitato parlamentare del 
«garanti- che riprenderà do
mattina la riunione. Due 
membri del comitato, Il so
cialista Cassola e 11 comuni

sta Margherl, hanno denun
ciato Il rischio che viene dal 
colpo di mano portato a ter
mine nella commissione 
Baffi. -Se qualcuno vuol 
cambiare le carte In tavola 
— ha detto Margherl — fa 
una scelta che stravolge la 
decisione Iniziale del Parla
mento. 

Anche le donne elette nelle 
llstedel Pel hannodenuncia-
to come la conferenza si 
orennnuncla non in grado di 
rispondere correttamente al
le domande delle donne. E 
Insistono, anche loro, sulla 
mancata proposizione «di di
versi scenari di sviluppo 
energetico-. 

In questo clima si svolgo
no ultimi Incontri e riunioni 
Anche la cerimonia d'aper
tura sarà ridimensionata- è 
definitivamente crollata l'I
potesi che a tagliare 11 nastro 
sia Craxi, Il presidente ha In
caricato Zanone di farlo per 
lui, a nome del governo. 

Mirella Acconclamessa 

La Tv sovietica trasmette 
immagini-shock su Chernobyi 

Dal nostro corrispondenti 
MOSCA — «Monito». La Tv antietica ha mandale» in onda «tutta 
In verità* sulla tragedia di Chernoh>l l'n'ora e senti di Immagini 
di ftltifmimn drammaticità in parte riprese nelle ore immediata' 
mtnlff HuccettNive A] ri influirò da cineamatori lucali, in parte realis
ta te dogli operatori militari II turno nero che s'innalza sul nucleo 
favente del reattore, le squadre di pronto intervento che RI avven
turano nui (etto squamato dell'edificio mentre il ticchettio dei 
secondi \iene scandito in un silenzio mortale- ogni gruppo per 
meno di due minuti. 

L'esodo delle no (minzioni, le lunghe file di auioliu» radunati in 
tutta Irena eia Kiev, il terrore sui \m R commenti impietosi, 
implicnhili, autocritici per un dramma immane che putevo essere 
•vitato K il bilancio crudo dei danni II prucenso contro 1 dirigenti 
dilla centrale, i MI leu* i reticenti delle prime informazioni delle 
autorità locali, •L'incidente di Chernolivl e la conseguenza della 
Mftlinenun, della non osservami* delle norme regolamentari non 
dt porte di una sola persona ma di duerni turni dt lavoro. Ci diamo 
•bitumi troppo In (retta olla tecnologia atomica, come losse stata 
qualcosa di ordinario-, 

Più leucemie tra i bambini 
vicino alle centrali inglesi 

LONDRA — Un'Indagine governativa conferma la presenza 
di numerosi casi di cancro e di leucemia tra gli abitanti delle 
zone vicine agli impianti nucleari britannici. La notizia è 
stata data dal «Guardian» che fornisce una prima serie di 
dati. L'Indagine — aggiunge 11 giornale — e la prima del 
genere condotta in Gran Bretagna. E stato osservato che I 
casi di tumore appaiono significativi nel gruppo di età, con 
punte assai notevoli tra I piccoli di meno ai 0 anni e di meno 
di 4 anni. Il rapporto rivela inoltre che vi è un aumento 
dell'Incidenza dei tumori cerebrali nel gruppo di meno D anni 
nel dintorni della centrale di Aldermasìon, e nel gruppo tra 0 
e 24 anni nel pressi della centrale di Harwell. Ad Harwell si 
registra anche un numero doppio di casi di leucemia, rispetto 
alla media nazionale, nel gruppo tra I 25 e 1 75 anni, Anda
menti analoghi, anche se meno significativi, sono stati ri
scontrati tra gli abitanti della Cumbrla, dove sorge la fami
gerata centralo di Sellafleld. Il rapporto ha anche messo In 
evidenza l'esistenza di numerosi decessi per cancro al fegato 
nel pressi di centrali elettriche della Cgeb, ma nessun au
mento del casi di leucemia. Il tumore al fegato sembra essere 
diventato una frequente causa di morte — rispetto alla me
dia nazionale — anche nel pressi della centrale nucleare 
scozzese di Dungcness 

Referendum 
Libertà 

agli 
iscritti 
Cgil 

ARICC1A (Roma) — La rela
zione più breve nella storia 
della Cgll appena sette mi
nuti Dedicati al tema più 
difficile che 11 pm grande 
sindacato del paese ha dovu
to affrontare in qucsli ultimi 
anni (e sul quale al congres
so, nel marzo scorso, si dlv Ise 
quasi a meta) l'energia, Che 
è un eufemismo per Indicare 
la -questione nucleare», 11 ve
ro argomento che ha assor
bito li dibattito nella confe
derazione E forse proprio 
per questo Fausto Vlgevanl, 
socialista, uno dei segretari 
nazionali, ha potuto parlare 
cosi poco prima della riu
nione del consigli generali di 
ieri, ad Aricela, la Cgll ha di
scusso del problema In tutte 
le sue strutture, nel gruppi 
dirigenti fino al convegno 
nazionale di un mese e mez
zo fa. 

La riunione di ieri, dun
que, doveva servire solo a «ti
rare* le fila della discussione 
e, soprattutto, a votare. Ad 
approvare cioè quel docu
mento con il quale la Cgll 
andrà alla conferenza nazio
nale sull'energia (già critica
ta per come e stata organiz
zata). Le posizioni — appro
vate a larghissima maggio
ranza: solo sette voti contra
ri e nove astenuti, su duccen-
toc Inquanta membri del 
consiglio generale presenti 
— sono In gran parto già co
nosciute. Dunque, Il sinda-
catochlcde: la chiusura della 

Un Immagine dal) alto della centrale di Chernobyi 

centrale di Latina, l'abban
dono delle ricerche sul cosid
detto -Pec» (I progetti per I 
•reattori veloci-), la rinuncia 
olla costruzione della centra
le di «Trino Vercellese Due", 
l'adozione di tutte le misure 
di sicurezza a Caorso. Su 
Montalto la posizione invece 
è più sfumata: la Cgll vuole 
quello che al consiglio gene
rale è stato definito un 
•chek-up» completo sulle 
condizioni di sicurezza Ma 

f -orche Caorso no, e Montai-
o di Castro si? Il segretario 

della Cgll non ha avuto diffi
coltà ad ammettere che que
sta «è una posizione contrad
dittoria: ma li gli Impianti 
sono quasi terminati e non 
ce la sentiamo di gettare a 
mare tutto quel che è stato 
fatto- (anche se, va aggiunto 
— la notizia è di qualche 

f;lorno fa —, la Camera del 
avoro di Montalto ha preso 

posizione contro 11 funziona
mento della «centrale, nu
cleare). 

Anche se c'è questa «con
traddizione», la Cgll sostiene 
che tutte le sue proposte 
vanno nella direzione di una 
«fuoriuscita graduale dal 
nucleare», almeno di quell'e
nergia prodotta con le attua
li tecnologie, cosiddette -da 
fissione., «intrinsecamente 
non sicure.. Il documento 
approvato si ferma qui. C'è 
da aggiungere, però, che nel
la relazione si diceva che -de
nunciare la mancanza di sl-

curerza oggi non vuol dire 
rinunciare al nucleare, ma 
piuttosto insistere perche 11 
nostro paese concorra alla 
ricerca di piccoli Impianti-
davvero sicuri E quest'o
biettivo la Cgll lo vuole so
stenere con forti mobilita
zioni Intanto però ci sono 1 
referendum. Il sindacato li 
considera «legittimi- e anche 
se sostiene la necessità di un 
Intervento legislativo (sia 
per evitare la consultazione 
sia per intervenire sulle nor
me abrogate) pensa — come 
ha sostenuto sempre Vlgeva
nl — «di opporsi con ogni 
mezzo a soluzioni pasticcia
te-. Ma se II paese sarà chia
mato alle urne la Cgil che fa
rà9 Il consiglio generale ha 
deciso di lasciare liberi i pro
pri Iscritti: si esprimeranno 
secondo le proprie convin
zioni. Una posizione che ha 
suscitato dibattito acceso, 
ancora Ieri (Vittorio Bardi 
l'ha definita -un non schie
rarsi»), La risposta, piccata, 
l'ha data Pizzlnato: «La Cgil 
una sola volta ha dato Indi
cazione di voto in un refe
rendum: quello sulta Repub
blica. Poi non l'ha mai più 
fatto. Fa parte della nostra 
storia.. Infine, Il consiglio 
generaledl lori ha conferma
to 11 suo sostegno al referen
dum consultivo a patto però 
che I quesiti posti al cittadini 
siano «chiari» e non consen
tano più Interpretazioni del 
risultato. 

Presentato il libro dell'Unità e della Fgci 
ROMA «VoeouQlario Aldi*: è questo il titolo del libretto che 
domani, sabato 21 febbraio, ogni edicolante consegnerà agli 
acquirenti dell'C/nif4 insieme al giornale. Cento svelte pagi-
notte di informazioni, indicazioni, numeri di telefono, Indi-
riusi* riferimenti concreti affinché sempre più ampia si faccia 
la cohQHcenzu so non del virus e della sua origino, almeno 
delle armi che ciascuno può usare per contenerne gli assalti. 

Ieri mattina a Roma, in Campidoglio, dove l'Unità e la 
Fgci hanno presentato a una piccola folla di giornalisti ed 
esporti l) risultato del loro comune lavoro, Pietro Falena ha 
opportunamente osservato che l'iniziativa di fatto supplisce 
a inammissibili carenze altrui: «Quelle del governo, del mini-
atro della Sanità, che già da tempo avrebbero dovuto fare 
proprio ciò che oggi è stato fatto da un giornale e da una 
orflanUszaalone politica giovanile ,-

Ma non e davvero rassicurante — come hn notato Fabio 
Musai, condirettore del nostro giornale — lo spettacolo che 
sta sotto gli occhi di tutti suggestioni Integraliste restaura
trici. manifestazioni di Inefficienza e di incapacità a gover
nare la macchina sanitaria, e al centro un personaggio come 
Carlo Dona» Cattinone sembra preferire 11 ruolo di-ministro 
del culto» a quello — che purtroppo ancora gli compete — di 
ministro della Sanità. 

I risultati sono il ritardo, l'approssima?ione, In carenza 
Informativa, qualche volta la caccio olle streghe verso malati 
0 «sieropositivi- E invece non bisogna dimenticare — ha 
notato per parte sua Giovanni Berlinguer — che prevenzione 
e solidarietà coincidono, e che Informare ò 11 primo passo por 
prevenire, 

K rinformo'lone — una informa/tono rigorosa, critica, 
non enfatica, utllU/abilc da tutti — e do clic il volumetto 
vuol fare anzitutto, .sia nella parto tematica sia In quella 

«Vocabolario Aids»: 
conoscenza come 

arma di prevenzione 
scientifica. La prima «voce- del vocabolario è Amore, Seguo
no poi Business, Carcere, Caserma, Informazione, Liberta, 
Maternità, Omosessualità e via via tutte lo altre, ciascuna 
affidata alla firma di un giornalista, di un operatore sociale o 
sanitario, di un uomo dt scienza (fra gli altri Berlinguer, 
Cancrinl, Musatti, Rodotà, Ferrucci). Prima delle -voci* c'è 
un'ampia ricognizione illustrata delle possibili situazioni di 
rischio, e dopo c'è invece un aggiornato panorama Interna
zionale, un glossarlo scientifico, una mappa del centri sani
tari e del gruppi volontari, regione per'regione. E In mezzo 
una storia a fumetti, un Bobo «viaggiatore dello spazio- che 
ne vede dì tutti i colori ma nulla di paragonabile a quel 
• popone» di Donai Cattin, una conclusione — ha commenta
to Mussi, sul filo dell'Ironia — che stavolta conferma In pieno 
Il -comune sentirò- fra Stalno e l'Unità, 

Nello informazioni preliminari e nelle risposte, molto si è 
insistito sia sulla inadeguatezza delle strutture sanitarie 

Un contributo 
rigoroso e 

serio ma anche 
il tentativo di 
supplire alle 

carenze altrui 
400mila copie 

in edicola 

{proprio da un evento drammatico come questo messo a nu
do) che sul ritardi culturali che rendono più gravosa la lotta 
all'Aids E fra questi ultimi, Intollerabile, la reiterata omis
sione del temi relativi alla sessualità nei programmi della 
didattica scolastica Ma se è vero — come ha notato Grazia 
Labate, responsabile della Sanità per 11 Pel — che la lotta 
all'Aids rimette al centro tutto il capitolo dell'uso delle risor
se a tutela del bone primario della salute, e se e vero — vi ha 
Insistilo Nichi Vendola — che la condotta del ministro della 
Sanità «è irresponsabile, dannosa al punto da imporne le 
dimissioni-, è vero altresì che neppure a un'altra ponderosa 
riflessione si può sfuggire, la rlconsiderazlone della sessuali
tà, del suo valore profondo, del suo significato vero. In oppo
sizione tanto alle teorie ascetiche di certo Integralismo catto
lico, tanto alla disinvoltura consumistica di una certa cultu
ra llbcral-radicalegglante 

A questo si è riferito Lucio Magri. E a offrirgli il destro è 
slata una provocazione dolio stosso Stalno, che si chiedeva 
«come dobbiamo affrontare il problema noi aspiranti lalln-
lover democratici e progressisti- -E una opinione personale 
— ha detto Magri — ma non mi sembra che si possa dire-
ognuno fa quello che vuote, basta che si usi il preservativo 
Credo che — Bultiglionc a parte — in campo sessuale non ci 
sia grande felicità, neppure fra quanti amano definirsi libe
rali e moderni Davvero non è necessario — ora come al 
tempo del divorzio o dell'aborto — puntare a una consapevo
lezza più ricca'» E sperabile che alla ricerca di una risposta 
anche a questo interrogativo possa servire 11 vocabolanctto 
Aids, che domani — lo ha precisato il presidente dell'Editrice 
Armando Sarti — sarà tirato con l'Unita In 400 000 copio 

Eugenio Manca 

R O M A - Il malato di Aids, 
che si presenta In un qual-
alasl ospedale dichiarando II 
proprio stato, non può esse
re respinto Se gravissimo, 
gli deve essere prestala su
bito la necessaria assisten
za, altrimenti dove essere 
Indirizzato presso uno del 
centri regionali attrezzati 
Appositamente. Se l'ospeda
le dispone di un reparto di 
malattie infettive verrà ri
coverato in questo reparto, 
con tutto le precauzioni del 
caso nel confronti degli altri 
malati, precauzioni che co
munque vengono adottate 
generalmente per tutte le 
malattie infettive E quanto 
ha ribadito Ieri 11 presidente 
della Commissione centrale 
per la lotta contro l'Aids, 
prof. Bercila Angulssola, 
nel corso di uno affollata e 
confuslsslma conferenza* 
«lampa alla quale solo negli 
ultimi minuti ha partecipa
to Il ministro Donai Cattin, 
chiamato «a colloquio, dal 
vico-precidente democri
stiano, Vincenzo Scotti, per 
tutte altre faccende 

Per la verità l'incontro 
con I giornalisti era stato 
fissato per presentare tutto 
Il materiale .ufficiale» fin 

qui prodotto dalia Commis
sione. Fra questo anche le 
Indicazioni e gli indirizzi 
«tecnici, e specifici al medici 
e agli operatori sanitari por 
riconoscere e trattare la ma
lattia A chi ha obiettato al 
prof Angulssola che la libe
ra distribuzione e quindi la 
pubblicazione di slmili In
formazioni avrebbe aumen
tato panico e psicosi nella 
popolazione già drammati
camente e scorrettamente 
bersagliata, il professore ha 
testualmente risposto. «Pos
siamo decidere di ritirare 
subito questo materiale op
pure ci affidiamo al senso di 
responsabilità professionale 
di ciascuno di voi-. Si è 
optato per questa seconda 
soluzione Volutamente, 
dunque, non entreremo in 
particolari che possono es
sere valutati solo ed esclusi
vamente dal medici curanti 
(come l sintomi, le manife
stazioni cliniche, le altera
zioni immunologlche, le In
dagini di laboratorio) Ri
portiamo invoce le Informa
zioni utili por gli operatori 
sanitari, ma anche per 11 
personale tecnico della Pro
iezione civile, per l tutori 
dell'ordine pubblico, per i 
vigili del fuoco, per le guar-

E in Italia le vittime 
sono già quasi trecento 
Gli ultimi dati dicono che i morti per 

Aids sono 298 - Donat Cattin: 
«Stroncare le speculazioni sui test» 

Casi accertati in Italia al 18-2-87 
558 TOTALE MALATI 
152 (27,2%) OMOSESSUALI 
305 (54,6%) TOSSICODIPENDENTI 
28 (51*) 
29(5.1%) 
26 (4,6%) 
5 

1 

12 

OMOSESSUALI E TOSSICODIPENDENTI 
POLITHASFUSI 
BAMBINI FIGLI DI MADRI TOSSICODIPENDENTI 
ADULTI DA CONTATTI ETEROSESSUALI CON SIE
ROPOSITIVI 
BAMBINO FIGLIO 01 MADRE NON TOSSICODIPEN
DENTE MA CON CONTATTO ETEROSESSUALE 
CON SIEROPOSITIVO 
CON FATTORI 01 RISCHIO IGNOTI 

Carlo Donat Cattin 

die del corpo e per tutti colo
ro che devono fornire un'as
sistenza d'urgenza 

Nonostante negli ultimi 
quattro anni — si legge nel 
documento della Commis
sione — siano stati seguiti 
negli Usa ed In Inghilterra 
oltre mille operatori sanita
ri che si erano punti con 
aghi contaminati da sangue 
Hiv positivo o erano stati 
contaminati per altra via, 
soltanto per due di essi è 
stato possibile documentare 
l'avvenuta Infezione attri
buibile all'esposizione pro
fessionale, nessuna infezio
ne e slata segnalata tra de
cine di migliaia di operatori 
sanitari elio hanno finora 
assistilo gli oltre 30m!la 
ammalati di Aids finora 
Identificati nel mondo occi
dentale Il rischio di tra
smissione dal paziente al 
medico e praticamente tra
scurabile e basta attenersi, 
per prci.iu/ione, alle nor
mali cauti, le già usate per l 
pazienti affetti da virus epa
tite B Inoltre non sono do
cumentati episodi di tra
smissione di infezioni da vi
rus epatite B durante la ria
nimazione -bocca a bocca» 

Dopo aver fornito gli ulti

mi dati aggiornati (che pub
blichiamo a parte) e ricor
dato che finora nel nostro 
Paese si sono verificati 298 
decessi per Aids, il ministro 
Donat Cattin ha ribadito di 
aver chiesto al ministro del
l'Industria Zanone che 11 
prezzo del reagenti usati per 
i test diagnostici sia fissato 
per legge, per stroncare le 
speculazioni commerciali 
già In atto Lo stesso mini
stro ha affermato che oggi l 
privati addebitano ad ogni 
singolo paziente 11 costo di 
un reagente che serve per 30 
test E proprio degli stan
dard necessari alla registra
zione di un test si sta occu
pando la Commissione, la 
quale darà 11 suo responso 
su questo argomento U 26 
febbraio. SI è parlalo anche 
del farmaco denominato 
Azt, confermando che è usa
to sperimentalmente anche 
In Italia e che per ora non è 
registralo In nes.sun paese 
del mondo SI tratta di un 
medicinale raro e costoso 
che bloccherebbe In alcuni 
specifici casi l'av alzamento 
della malattia in soggetti 
già colpiti 

Anna Morelli 

Centinaia di morti a Beirut 

Gli sciiti 
in difficoltà 

sotto il fuoco 
dei drusi 

In alcuni quartieri è entrato in vigore il 
cessate il fuoco - Un vertice a Damasco 

BEIRUT - I drust di Walld Jumblatt affiancati dal comuni
sti libanesi sembrano aver «riportato l'ordine) a Beirut ovest. 
mettendo in scria difficoltà gli sciiti di «Amai» dopo quattro 
giorni di battaglia accanita, strada per strada, e sotto il fuoco 
incessante di missili e artiglieria I morti di questa guerra 
senza quartiere sono ufficialmente 150, I feriti 300, ma la 
stessa polizia afferma che queste cifre possono benissimo 
essere raddoppiate. Ieri sera la tragedia sembrava essere fi
nalmente arrivala a un epilogo con la sospensione def com
battimenti In alcuni quartieri del settore musulmano della 
capi tale ridotto ormai a cumuli di macerie, con le case perico
lanti, incendi a catena e i morti ancora lasciati per strada, 
L'artiglieria pesante continuava Invece a bombardare la zo
na dell'Università araba, il quartiere di Tallet El Khalyat e la 
cornice Mazra. Jeep con a bordo osservatori siriani e for.» 
dell'esercito, della polizia nonché I rappresentanti delle varie 
milizie, dopo essere riuscite a entrare nel settore musulmano 
continuavano la loro opera di persuasione per estendere II 
cessale li fuoco. 

La superiorità del drusi era già evidente In mattinala 
quando si combatteva In modo accanito, con l'appoggio del
l'artiglieria pesante sulla cornice Mazra, a Barbur, al ponte 
di Cola, alla moschea Abde) Naser, Watwat, a Karakol Druse 
e alla Torre Murr, sede del servizi di sicurezza dt «Amai», Nel 
corso della notte gli uomini di Jumblatt avevano tentato 
invano di assumere il controllo della Torre. Erano Invece 
rlusclll a sferrare un duro colpo ad «Amai» espugnando la 
sua sede di Mulla e dando alle fiamme II ritratto di Mussa 
Sadr, la guida spirituale dogli sciiti, con tanto di danza attor
no alle fiamme nella notte. Completamente distrutta dalle 
fiamme è stata anche la sede dei vigili del fuoco del quartiere 
di Tarik Jadldeh dove domenica scorsa è scoppiata la scintil
la di questa battaglia furiosa. Il quartiere infatti è tradizio
nalmente sunnlta e si è ribellato quando gli sciiti hanno 
tentato di aprire una loro sezione proprio vicino alla sede di 
-An Nida-, il quotidiano ufficiale del Pc libanese, L'Intero 
quartiere di Tarlk Jadideh Ieri sera era letteralmente distrut
to Un'altra spettacolare azione drusa si era avuta nella notte 
di mercoledì con l'attacco all'Hotel Commodore, l'albergo da 
cui In tutti questi anni di guerra trasmettevano Inviati e 
corrispondenti occidentali. Gli scontri coi miliziani di «Amai' 
sono avvenuti nella hall e ci sarebbe slata «una ventina di 
morti-. Sempre I drusi sono riusciti a strappare 11 controllo 
del rem Utente «Canale 7* agli sciiti, mentre per tutto il giorno 
i bombardamenti cui è stato sottoposto (1 ministero delle 
Telecomunicazioni hanno fatto temere un blackout totale di 
informazione da Beirut. 

Sebbene In difficoltà In tutto 11 settore musulmano delta 
capitale, gli sciiti sembrano non aver mollato II controllo 
attorno ai campi profughi. Se fino a pochi giorni fa non al 
poteva entrare o uscire per via dell'assedio di «Amali da do
menica uscire e entrare è diventato estremamente pericolo 
per i furiosi combattimenti in corso nella città. I leader delle 
principali fazioni in lotta, Jumblatt, Berrl e 11 comunista 
Gerges Hawi, sempre ieri si sono incontrati a Damasco dove 
si presumo che I siriani tenteranno un'ennesima tregua, 

Sul fronte dogli ostaggi Ieri 11 generale Antolne tanad del
l'esercito del Libano meridionale filoisraeliano ha accolto In 
linea di principio la proposta del leader sciita Berrl di scam
biare gli ostaggi americani e il pilota Israeliana catturato lo 
scorso anno con 230-300 prigionieri arabi del campo di El 
Khivam, situato nella fascia di sicurezza a pochi km dal 
confino con Israele. Nello scambio però Lahad vorrebbe In
cludere anche 9 suol uomini, prigionieri dt organizzazioni 
sciite e palestinesi. Chiede infine la restituzione del cadaveri 
del suoi miliziani morti nel corso dei combattimenti con gli 
sciiti, 

Libano tra 
Stato laico 
e repubblica 

islamica 
Nelle vie di Beirut-Ovest si 

sta scrivendo, con il fuoco e ti 
sangue, l'ennesimo capitolo 
di questa guerra senza fine. 
che tra meno di due mesi 
toccherà il suo dodicesimo 
anno ma che ancora vede le 
fazioni affrontarsi a canno
nate, le alleanze disfarsi e ri
comporsi, il controllo della 
citta (e di questo o quel setto
re del paese) passare di mano 
in mano II conflitto esploso 
in questi giorni — da un iato 
i drusi del Partito socialista 
progressista e i comunisti, 
dall'altro gii sciiti di -Ama/» 
— ha xecclue radici comu
nisti e Amai i>i sono già com
battuti accanitamente nel 
19S0-'81, contcndensosi il di
ritto di reclutare fra le masse 
diseredate sciite, e nel giu
gno 1935 a\e\amo assistito 
nelle strade di Uamra al pri
mo grande scontro fra drusi 
e senti, unoscontro che sem
brai a assumere già allora 
dimensioni rlsoluthe ma 
che era stato poi sedato dal-
l'mtenento della Siria, al
leata di entrambi 

Ora lo scon tro si è ripropo
sto, per cosi dire in forma 
triangolare, portando ad 
una dura sconfitta del movi
mento sciita di Nabih Borri 
quasi una nemesi storica, 
che si abbatte su *Amah ai-
/'indomani del suo sangui-
DOSO attacco contro i campi 
palestinesi Ma non sono og
gi ipalestinesi la materia del 
contendere fa ne he so i drusi 
di Jumblatt li hanno costan
temente difesi contro gli af-
tacci degli sentii La posta in 
gioco nell'Immediato è II 
controllo di Beirut Ovest e. 
più in prospctti\n, il futuro 
del Libano, che gli uni (co
munisti e drusi} \ogliono lai
co, multiconfesslonalc e pro
gressiva mentre gii altri 
(•Amai: ma anche gli inte
gralisti del 'Partito di Dio- o 
• Hczbollalu) \l i aggeggiano 
una 'Repubblica islamica» di 
modello iraniano, per altro 
anacronistica in un paese 
appunto multiconfcssionale 

e nel quale gli sciiti, pur es-
sendo oggi la comunità più 
numerosa, non rappresenta' 
no tuttavia la maggioranza, 

Dalla periferia sud bruli
cante di umanità gli sciiti, in 
questi uJtimi anni, erano di
lagati progressivamente nei 
resto della città, assumendo 
un peso Politico e militare 
sempre crescente ma suscl-
tando l'insofferenza e iJ so-
spct to della borghesia sunnl-
ta, della sinistra drusa e co-
munista e della stessa destra 
cristiana, che contro «Amai» 
fé ai tra verso Amai contro la 
Siria, accusato di essere II 
vero regista della guerra del 
campi per sottrarre l palesti-
nesi del Libano alla riaffer
mata influenza della leader
ship di Arafat) è arrivata ad 
appoggiare dt fatto quc.'la 
Olp contro cui aveva scate
nato i massacri dt Tali el 
Zaatar nel 1976 e di Sabra e 
Chatila nel 1982. 

Ora Ja partita sembra de-
cldersi (almeno per il mo
mento In Libano, e più inge
nerale in Medio Oriente, la 
prudenza è sempre d'obbli
go) a danno appunto di 
•Amai-, che si trova ristretto 
nei quartieri sciìti della peri
feria sud ed è scacciato da 
tutto il resto della città. È 
una sconfitta anche per la 
Siria, che non solo vede l suoi 
alleati combattersi all'ulti
mo sangue ma vede fra essi 
soccombere proprio l'alleato 
più controllabile e che più fia 
bisogno del suo aiuto, men
tre prevalgono quelli — eo-
me il Psp e il Pel - cne di
spongono di più ampi margi
ni di autonomia e possono 
ai ere nell'Urss e nei paesi 
socialisti un punto di riferi
mento diretto e alternativo, 
Ed è in definitiva la confer
ma della incanrroJiabit/ta e 
imprevedibilità di una situa
zione come quella libanese, 
che solo la cecità dt un Ro
nald Heagan poteva Illudersi 
di «gestire» riempiendo di 
portaerei li Mediterraneo 
orientale. 

Giancarlo Unnutti 
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